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FOTO DI COPERTINA elaborata da Francesco Bonato:  

Cupola e lucernario Chiesa Santa Bakhita a Schio. 

Tema: La circolarità dell’immagine ci richiama sia la santità che il mondo. Nei 
vari cassettoni che decorano la cupola possiamo vedere le varie nazioni e le 
genti che attendono la Speranza dell’annuncio missionario. Per questo sono 
state scelte, per ciascuna tappa del pellegrinaggio, immagini di s. Bakhita 
giunte dal mondo che testimoniano l’annuncio evangelico della sua santità! 

FOTO INSERITE NEL TESTO 

1
A
 La Speranza non delude. Affresco del centro formativo di Nazaré a Beira in 

Monzambico. S. Bakhita porge i frutti dello Spirito e del Battesimo. 

2
A
 Gesù porta di salvezza. Icona realizzata negli USA nel 2000 da William Hart 
Mc Nichols. S. Bakhita come una porta accoglie tante povertà. 

3
A
 Cristo Gesù nostra speranza. L’autore Gonzales Francisco Josè Alfonso ce 
l’ha inviata da Tenerife, Spagna. S. Bakhita risplende per la luce del cuore. 

4
A
 La Speranza è nutrita dalla Carità. Nel 2016, una giovane di Karthoum, 
sulla via della GMG di Cracovia, ci dona la sua somiglianza con s. Bakhita. 

5
A
 Perseverare nella Speranza. Icona realizzata in Inghilterra per la Scuola 
San Gregorio Magno, dove si è proposto l’esempio di resilienza di s. Bakhita. 

6
A
 Per amore eredi della Speranza. Icona di s. Bakhita (particolare) nella 
Chiesa del Cuore Immacolato di Maria a Bologna, sede della Comunità 
Nigeriana, scritta da Cristina Ghitti, dossettiana. 

7
A
 Lieti nella Speranza. Dipinto di Benedetto Pellizzari di Bassano del Grappa, per 
la Cappella Ce.I.s “Casa Betania”- Montemezzo di Sovizzo. S. Bakhita è ai piedi 
della Trinità che si dona al mondo per la gioia e salvezza dei popoli. 

8
A
 Preghiera per la pace: collage realizzato a Manaus, in Brasile per la chiesa di 
s. Bakhita nella Fazenda della Speranza. Dono di P. Mario Pasqualotto, PIME. 

9
A
 Messaggio GMM: Papa Francesco con San Francesco da WhatsApp. 

10
A Litanie: Logo giubileo dei giovani, delle canossiane di Hong Kong e foto di 
P. Christian Carlassare da Bentiu, Sud Sudan. Segni della presenza di Bakhita. 
 

Programma camminata, testo soste di preghiera e foto dell’evento in: 

www.canossianebakhitaschio.org       

http://www.canossianebakhitaschio.org/
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 INTRODUZIONE  

- Inno di apertura e invito: Fiamma Viva della mia Speranza (pag. 20) 

- Saluto e invio del Parroco di S. Bertilla a Vicenza e di S. Pietro a Schio.  

Il tema della Giornata Missionaria Mondiale del prossimo 19 ottobre 2025 

“Missionari di Speranza tra le genti” lo approfondiremo guidati dalla 

Parola e i temi suggeriti della bolla di indizione dell’anno santo: Spes non 
confundit, cadenzando le letture con la preghiera del Giubileo.  

A. Parola di Dio a cui si fa eco pregando:  
Padre che sei nei cieli la fede che ci hai donato nel tuo figlio Gesù Cristo, nostro 

fratello, e la fiamma di carità effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, 

ridestino in noi, la beata speranza per l’avvento del tuo Regno.                       

Papa Leone XIV, Udienza 21 maggio 2025: “Cari fratelli e sorelle, in quale 
situazione della vita oggi la parola di Dio ci sta raggiungendo? Chiediamo al 
Signore la grazia di accogliere sempre questo seme che è la sua parola. E se ci 
accorgessimo di non essere un terreno fecondo, non scoraggiamoci, ma 
chiediamo a Lui di lavorarci ancora per farci diventare un terreno migliore.” 

B. La speranza di s. Bakhita a cui si risponde pregando:  
La tua grazia ci trasformi in coltivatori operosi dei semi evangelici che lievitino 

l’umanità e il cosmo, nell’attesa fiduciosa dei cieli nuovi e della terra nuova, 

quando vinte le potenze del Male, si manifesterà per sempre la tua gloria.  

S. Bakhita visse la speranza già prima di essere cristiana. In schiavitù “sperava in 
giorni migliori” perché si sentiva circondata da cose belle, governate da un 
padrone buono. Il dolore fisico e morale non la fecero mai dubitare di una 
speranza possibile! Ascoltava il suo cuore, ne avvertiva i palpiti di gioia e 
assecondava il bene. Conobbe così il Padre buono “el bon Paron”, Gesù “il suo 
sposo” che per non farci soffrire era salito sulla croce e lo Spirito 
Santo, di cui assecondava il consiglio, provando nel cuore qualcosa di 
inspiegabile. Per s. Bakhita la Speranza è Dio stesso, è Lui la vera gioia 
che a tutto dà valore. È Lui la vita buona che nessuno ci può rubare, 
che tutto perdona e tutti soccorre nella sua misericordia. S. Bakhita, 
speranza di vita buona per tutti, rendici come te pellegrini di Speranza! 

C. Messaggio del Santo Padre letto in silenzio, si conclude pregando:  

La grazia del Giubileo ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, l’anelito verso i beni 

celesti e riversi sul mondo intero la gioia e la pace del nostro Redentore.  

A te Dio benedetto in eterno sia lode e gloria nei secoli. Amen                 

D. Preghiera a Maria per la PACE di tutti i popoli  
Pregata nel 2000 dalla M. Generale Elide Testa, con canossiane giunte a Roma da 
tutto il mondo per la canonizzazione di S. Giuseppina Bakhita. (Pregare e vivere la 
Parola con S. Giuseppina Bakhita, 2021, pag. 184-6) 
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1
a 
sosta  S. Bertilla a Vicenza  

- Canto di invito: Fiamma Viva della mia Speranza  
LA SPERANZA NON DELUDE 

A. Parola di Dio – Rm 5, 1-5 
Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con Dio per 

mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui 

abbiamo anche, mediante la fede, l'accesso a questa grazia 

nella quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio. 

E non solo: ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo che la tribolazione 

produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la speranza. 

La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri 

cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.   

L: Parola di Dio. A: Rendiamo grazie a Dio. 

Padre che sei nei cieli … 

B. La speranza di s. Bakhita  
«Bakhita non riusciva sempre a capacitarsi di essere stata amata così da Dio, 
da essere diventata sua figlia. Madre Fabretti [sua catechista e poi superiora] 
mi ha raccontato più volte che la serva di Dio, si era recata da lei per esporre 
questi suoi dubbi rimanendo intimamente felice quando si sentiva 
rassicurata nella bontà paterna di Dio.» (IDA ZANOLINI, Positio, §616, pag. 266) 

«Amava ardentemente il prossimo, non per motivi umani ma solo per amor 
di Dio. Non ha mai mostrato nessuna preferenza per alcuno, ma si adoperava 
per aiutare tutti in quanto poteva, mossa unicamente dall’amor di Dio. 
Pregava per la conversione dei suoi genitori, dei suoi parenti e della sua 
gente. Per questo ella ha fatto la peregrinazione [di animazione 
missionaria].» (WALBURGA RICCHIERI FDCC, Positio, [§127] §135) 

La tua grazia ci trasformi … 

C. Messaggio del Santo Padre – (pag. 11) 

La grazia del Giubileo … 

D. Preghiera a Maria per la PACE di tutti i popoli  
Venuti da tutte le parti del mondo per onorarti, con 

te, s. Giuseppina Bakhita, spalanchiamo il nostro 

cuore sul mondo intero e preghiamo affinché i 

popoli di tutti i Continenti abbiano la PACE.  

Pace a te, AFRICA, continente di giovani e di 

coraggiosi! Pace nei tuoi confini. Possa 

l’armonia religiosa e civile essere il tuo strumento di 

progresso e di prosperità. Pace ai tuoi figli in te! 

-  Canto di Partenza: Camminiamo sulla strada (pag. 18)  
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2
a 
sosta  Maddalene, Cristo senza braccia  

- Canto di invito: Fiamma Viva della mia Speranza  

GESÙ PORTA DI SALVEZZA 
A. Parola di Dio – Gv 10, 7-11.1616 

Allora Gesù disse loro di nuovo: "In verità, in verità vi dico: 

io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti 

prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno 

ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo; entrerà e 

uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e 

distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza. 

Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore. Io sono il 

buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il 

Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. E ho altre 

pecore che non sono di quest'ovile; anche queste io devo condurre; 

ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore.  

L: Parola di Dio. A: Rendiamo grazie a Dio. 

Padre che sei nei cieli … 

B. La speranza di s. Bakhita  
«Sappiamo come Madre Bakhita, ancora schiava, dimostrò la forza 
dell’improvviso amore verso Dio, resistendo al miraggio di felicità che la sua 
padrona le prospettava se fosse rimasta con lei: ma proprio confidando che 
la vera gioia le sarebbe derivata solamente da quel Dio, che tanto poco 
conosceva per quanto fortemente già amava, che trovò la forza di negarsi alla 
sua padrona.» (Positio, Inform., pag. 46-47) 
Dichiara MADRE WALBURGA RICCHIERI: «Nella sua umiltà confidava in Dio, e 
riponeva in lui ogni sua Speranza. Non aveva in alcun conto le cose 
temporali. […] «Divenuta cattolica, disprezzò la promessa di felicita umana 
offertale dalla padrona e dal fattore: confidò pienamente in Dio e per questo 
desiderò darsi totalmente a lui nella vita religiosa.» (Positio, § 132-133, pag. 64-5)  

La tua grazia ci trasformi … 

C. Messaggio del Santo Padre – (pag. 11) 

La grazia del Giubileo … 

D. Preghiera a Maria per la PACE di tutti i popoli  
Pace a te, NORD AMERICA,  

terra di prosperità e di possibilità!  

Che il potere non ti accechi mai!  

I valori spirituali che ti hanno dato 

vita e identità siano le tue più 

preziose ricchezze! Pace ai tuoi figli in te! 

-  Canto di partenza: Eccomi (pag. 18) 
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3
a 
sosta   S. Vitale a Castelnovo  

- Fiamma Viva della mia Speranza  

CRISTO GESÙ NOSTRA SPERANZA  

A. Parola di Dio – Tm 1,1-4°.15-17  
Paolo, apostolo di Cristo Gesù, per comando di Dio 

nostro salvatore e di Cristo Gesù nostra speranza, a 

Timoteo, mio vero figlio nella fede: grazia, misericordia 

e pace da Dio Padre e da Cristo Gesù Signore nostro. Questa parola è sicura e 

degna di essere da tutti accolta: Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i 

peccatori e di questi il primo sono io. Ma appunto per questo ho ottenuto 

misericordia, perché Gesù Cristo ha voluto dimostrare in me, per primo, tutta 

la sua magnanimità, a esempio di quanti avrebbero creduto in lui per avere la 

vita eterna. Al Re dei secoli incorruttibile, invisibile e unico Dio, onore e gloria 

nei secoli dei secoli. Amen. L: Parola di Dio. A: Rendiamo grazie a Dio. 

Padre che sei nei cieli … 

B. La speranza di s. Bakhita  
«Conosceva M. Bakhita il valore che ha la virtù della speranza; ripeteva 
difatti che senza la speranza in Dio ogni cosa perde il suo valore: per lei che 
viveva perfettamente questa virtù, tutto era vano ed inutile senza la fiducia 
in Dio. Dichiara MADRE ANNA DALLA COSTA: «Attesto che la Madre Bakhita 
aveva una grande speranza in Dio: difatti diceva: "Se non si spera in questo 
mondo nel Signore, cosa faremo?" e aggiungeva: "Spero che il Signore 
venga a prendermi presto: però faccia quel che vuole: né un'ora prima, né 
un'ora dopo".» (Positio, § 81, pag. 41) 
La tua grazia ci trasformi … 

C. Messaggio del Santo Padre – (pag. 12) 

La grazia del Giubileo … 

D. Preghiera a Maria per la PACE di tutti i popoli  
 

Pace a te, SUD AMERICA,  

terra di entusiasmo e di grandi 

ideali! Mentre cerchi giustizia 

mostra la tua fede nel Dio 

unico che salva e libera!  

Pace ai tuoi figli in te! 

 

-  Canto di partenza: Donna di Speranza sei Bakhita (pag. 18) 
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4
a 
sosta  S. Rocco a Isola Vicentina 

- Fiamma Viva della mia Speranza  

LA SPERANZA È NUTRITA DALLA CARITÀ 

A. Parola di Dio – Rm 8,35-39 
Chi ci separerà dunque dall'amore di Cristo? Forse la 

tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la 

nudità, il pericolo, la spada? Proprio come sta scritto: 

Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, 

siamo trattati come pecore da macello. Ma in tutte queste cose noi siamo più 

che vincitori per virtù di colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né 

morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né 

altezza né profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci dall'amore di 

Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore. L: Parola di Dio. A: Rendiamo grazie a Dio. 

Padre che sei nei cieli … 

B. La speranza di s. Bakhita  
«A Schio, il colloquio con Madre Bakhita avvenne dietro l’altare della 
Cappella di via Fusinato. La serva di Dio mi fece un’impressione di angelo 
adorante perché sentiva vivissima la presenza di Dio. Mi disse: “Eco, padre, 
son qua. Gavevo mandà avanti le valise co i me pecati, ma San Piero me le ga 
mandà indrio” (da poco aveva ricevuto l’Unzione degli Infermi). In questa sua 
frase ho raccolto una grande speranza nella vita futura. Ha sempre 
dimostrato – in questo colloquio – un grande amore verso gli altri e si sentiva 
che era vissuta proprio per gli altri. Giudico questo incontro della stessa 
importanza di un corso di esercizi spirituali.» 

(P. ANSELMO ZANCANELLA, Positio, §726, pag. 309) 
La tua grazia ci trasformi … 

C. Messaggio del Santo Padre – (pag. 12) 

La grazia del Giubileo … 

D. Preghiera a Maria per la PACE di tutti i popoli  
 

Pace a te, ASIA,  

terra di profondi valori spirituali.  

Non lasciar distruggere il tuo 

grande spirito dal materialismo  

e sii un’apostola dei valori 

interiori.  

Pace ai tuoi figli in te! 

 

-   Canto di partenza: Dov’è carità e amore (pag. 18) 
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 5a 
sosta  S. Tommaso di Santomio a Malo 

- Fiamma Viva della mia Speranza  

PERSEVERARE NELLA SPERANZA 

A. Parola di Dio – Rm 15,1-6 
Ora, tutto ciò che è stato scritto prima di 

noi, è stato scritto per nostra istruzione, perché in virtù 

della perseveranza e della consolazione che ci vengono dalle Scritture teniamo 

viva la nostra speranza. E il Dio della perseveranza e della consolazione vi 

conceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi sentimenti ad esempio di Cristo 

Gesù, perché con un solo animo e una voce sola rendiate gloria a Dio, Padre 

del Signore nostro Gesù Cristo. L: Parola di Dio. A: Rendiamo grazie a Dio. 

Padre che sei nei cieli … 

B. La speranza di s. Bakhita  
Testimoniò AURELIA FUOLI: «M. Bakhita mi disse che da schiava visse sempre 
con la speranza di giorni migliori. Vivendo con M. Bakhita mi sono resa conto 
che tutta la sua fiducia era riposta nella misericordia di Dio.  
Non aveva alcuna stima delle cose temporali. Per lei tutto era troppo.» 
(Positio, § 358, pag. 165) 

«A tutti M. Bakhita inculcava la fiducia in Dio: sia al prossimo, sia agli 
ammalati, sia ai peccatori; non faceva infatti passare occasione per parlare 
della magnanimità di Dio, e come solamente dalla Divina Provvidenza 
bisogna attendersi tutti i benefici.» (Positio, Informatio, pag. 48-9) 
La tua grazia ci trasformi … 

C. Messaggio del Santo Padre – (pag. 13) 

La grazia del Giubileo … 

D. Preghiera a Maria per la PACE di tutti i 
popoli  

 

Pace a te, OCEANIA, terra di 

molte isole, di molti popoli, 

ricca di bellezza e di incanto. 

Onora i grandi messaggeri 

che ti hanno introdotta alla 

fede cristiana, divulga tu 

stessa quella fede perché porti frutto.  

 Pace ai tuoi figli in te! 

-   Canto di partenza: Grande è la nostra gioia (pag. 20) 
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6
a 
sosta  Immacolata Concezione a S. Vito  

 

- Fiamma Viva della mia Speranza  

PER AMORE EREDI DELLA SPERANZA  

A. Parola di Dio – Tt 3,4-7 
Quando si sono manifestati la bontà di Dio, 

salvatore nostro, e il suo amore per gli uomini, egli ci ha 

salvati non in virtù di opere di giustizia da noi compiute, ma per sua 

misericordia mediante un lavacro di rigenerazione e di rinnovamento nello 

Spirito Santo, effuso da lui su di noi abbondantemente per mezzo di Gesù 

Cristo, salvatore nostro, perché giustificati dalla sua grazia diventassimo eredi, 

secondo la speranza, della vita eterna. L: Parola di Dio. A: Rendiamo grazie a Dio. 

Padre che sei nei cieli … 

B. La speranza di s. Bakhita  
MADRE ANTONIETTA FILIPPIN [testimonia]: «Madre Bakhita aveva una speranza 
illimitata nel Signore. Questa speranza la infondeva anche in quanti 
avvicinava e diceva di sperare in tutto e per tutto nel "Paron" cioè nel 
Signore ... manifestava sempre la speranza di vedere il Signore in cielo. A mio 
avviso la virtù della speranza nella Serva di Dio, aveva dell'eroico.» (Positio, 

§ 543 pag. 239) 

«Era per lei una grande soddisfazione prestarsi a distribuire ai poveri il 
denaro. Soleva guardare nel cestino dei fanciulli per vedere se avevano 
soltanto pane e nel caso chiedeva alla superiora di dare un po’ di 
companatico. Pregava e abbracciava tutta la Chiesa, per la conversione di 
tutti i popoli.» (IDA ZANOLINI, Positio, §626-627, pag. 271) 

La tua grazia ci trasformi … 

C. Messaggio del Santo Padre – (pag. 14) 

La grazia del Giubileo … 

D. Preghiera a Maria per la PACE di tutti i popoli  
Pace a te, EUROPA,  

terra di apostoli e di santi, 

terra di tradizione cristiana! 

Lascia che il Vangelo trovi 

spazio in ogni espressione 

della vita perché mostri la sua 

fecondità e la sua inesauribile ricchezza. 

Pace ai tuoi figli in te! 

 

-   Canto di partenza: Ave Maria (pag. 19) 
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7
a 
sosta  S. Pio X a Ca’ Trenta – Magrè 

- Fiamma Viva della mia Speranza  

LIETI NELLA SPERANZA 

A. Parola di Dio – Rm 12,12-18 
Siate lieti nella speranza, forti nella 

tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le 

necessità dei fratelli, premurosi nell'ospitalità. Benedite 

coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con quelli 

che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i 

medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non aspirate a cose troppo alte, 

piegatevi invece a quelle umili. Non fatevi un'idea troppo alta di voi stessi. 

Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a 

tutti gli uomini. Se possibile, per quanto questo dipende da voi, vivete in pace 

con tutti. L: Parola di Dio. A: Rendiamo grazie a Dio. 

Padre che sei nei cieli … 

C. La speranza di s. Bakhita  
«Conosciamo i numerosi travagli che da bambina M. Bakhita dovette 
superare, nel tempo in cui era schiava; ma le deposizioni che a tal periodo si 
riferiscono, ci mostrano come anche allora Madre Bakhita mai si perse 
d'animo. […] Dobbiamo, credere che solamente una forza soprannaturale 
l’abbia preservata dalla disperazione, forza misteriosa il cui sostegno, fu 
però avvertito da M. Bakhita.» (Positio, Informatio, n° 79, pag. 48) 
MADRE TERESA MARTINI, conferma: «M. Bakhita rispondendo alle mie domande 
mi disse che da schiava non si era mai disperata e che sentiva dentro di sé 
una forza misteriosa che la sosteneva.» (Positio, § 290, pag. 140)  
La tua grazia ci trasformi … 

C. Messaggio del Santo Padre – (pag. 15) 

La grazia del Giubileo … 

D. Preghiera a Maria per la PACE di tutti i popoli  

O MARIA, Madre di tutti gli uomini,  

che hai protetto MADRE BAKHITA 

prima ancora che ti conoscesse, 

ci affidiamo a Te con tutte le 

persone che amiamo e con quelle 

che ogni giorno incontriamo. 

Vogliamo rimanere, oggi e sempre, 

sotto la tua protezione. Amen. 

Pace ai tuoi figli in te! 

-   Canto di partenza: Madre della Speranza (pag. 19) 
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MISSIONARI DI SPERANZA  

TRA LE GENTI 

 MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO PER LA GIORNATA MISSIONARIA 2025 

19 ottobre 2025 

1
a
 sosta Introduzione 

Cari fratelli e sorelle! 
Per la Giornata Missionaria Mondiale dell’anno giubilare 2025, il cui 
messaggio centrale è la speranza (cfr. Bolla Spes non confundit, 1), ho scelto 
questo motto: “Missionari di speranza tra le genti”. Esso richiama ai singoli 
cristiani e alla Chiesa, comunità dei battezzati, la vocazione fondamentale di 
essere, sulle orme di Cristo, messaggeri e costruttori della speranza. Auguro 
a tutti un tempo di grazia con il Dio fedele che ci ha rigenerato in Cristo 
risorto «per una speranza viva» (cfr. 1Pt 1,3-4); e desidero ricordare alcuni 
aspetti rilevanti dell’identità missionaria cristiana, affinché possiamo lasciarci 
guidare dallo Spirito di Dio e ardere di santo zelo per una nuova stagione 
evangelizzatrice della Chiesa, inviata a rianimare la speranza in un mondo 
su cui gravano ombre oscure (cfr. Lett. enc. Fratelli tutti, 9-55). 

2
a
 sosta 1. Sulle orme di Cristo nostra speranza 

Celebrando il primo Giubileo ordinario del Terzo Millennio dopo quello del 
Duemila, teniamo lo sguardo rivolto a Cristo che è il centro della storia, «lo 
stesso ieri e oggi e per sempre» (Eb 13,8). Egli, nella sinagoga di Nazaret, 
dichiarò il compiersi della Scrittura nell’“oggi” della sua presenza storica. Si 
rivelò così come l’Inviato dal Padre con l’unzione dello Spirito Santo per 
portare la Buona Notizia del Regno di Dio e inaugurare «l’anno di grazia del 
Signore» per tutta l’umanità (cfr. Lc 4,16-21). In questo mistico “oggi” che 
perdura sino alla fine del mondo, Cristo è il compimento della salvezza per 
tutti, particolarmente per coloro la cui unica speranza è Dio. Egli, nella sua 
vita terrena, «passò beneficando e risanando tutti» dal male e dal Maligno 
(cfr. At 10,38), ridonando ai bisognosi e al popolo la speranza in Dio. Inoltre, 
sperimentò tutte le fragilità umane, tranne quella del peccato, attraversando 
pure momenti critici, che potevano indurre a disperare, come nell’agonia del 
Getsemani e sulla croce. Gesù però affidava tutto a Dio Padre, obbedendo 
con fiducia totale al suo progetto salvifico per l’umanità, progetto di pace per 
un futuro pieno di speranza (cfr. Ger 29,11). Così è diventato il divino 
Missionario della speranza, modello supremo di quanti lungo i secoli 
portano avanti la missione ricevuta da Dio anche nelle prove estreme. 
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3
a
 sosta Tramite i suoi discepoli, inviati a tutti i popoli e accompagnati 

misticamente da Lui, il Signore Gesù continua il suo ministero di speranza per 
l’umanità. Egli si china ancora oggi su ogni persona povera, afflitta, disperata 
e oppressa dal male, per versare «sulle sue ferite l’olio della consolazione e il 
vino della speranza» (Prefazio “Gesù buon samaritano”). Obbediente al suo 
Signore e Maestro e con il suo stesso spirito di servizio, la Chiesa, comunità 
dei discepoli missionari di Cristo, prolunga tale missione, offrendo la vita 
per tutti in mezzo alle genti. Pur dovendo affrontare, da un lato, 
persecuzioni, tribolazioni e difficoltà e, dall’altro, le proprie imperfezioni e 
cadute a causa delle debolezze dei singoli membri, essa è costantemente 
spinta dall’amore di Cristo a procedere unita a Lui in questo cammino 
missionario e a raccogliere, come Lui e con Lui, il grido dell’umanità, anzi, il 
gemito di ogni creatura in attesa della redenzione definitiva. Ecco la Chiesa 
che il Signore chiama da sempre e per sempre a seguire le sue orme: «non 
una Chiesa statica, [ma] una Chiesa missionaria, che cammina con il Signore 
lungo le strade del mondo» (Omelia nella Messa conclusiva dell’Assemblea 

generale ordinaria del Sinodo dei Vescovi, 27 ottobre 2024). 
Sentiamoci perciò ispirati anche noi a metterci in cammino sulle orme del 
Signore Gesù per diventare, con Lui e in Lui, segni e messaggeri di speranza 
per tutti, in ogni luogo e circostanza che Dio ci dona di vivere. Che tutti i 
battezzati, discepoli-missionari di Cristo, facciano risplendere la sua 
speranza in ogni angolo della terra! 

4
a
 sosta 2. I cristiani, portatori e costruttori di speranza tra le genti 

Seguendo Cristo Signore, i cristiani sono chiamati a trasmettere la 
Buona Notizia condividendo le concrete condizioni di vita di coloro 
che incontrano e diventando così portatori e costruttori di 
speranza. Infatti, «le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce 
degli uomini d’oggi, dei poveri soprattutto e di tutti coloro che 
soffrono, sono pure le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce 
dei discepoli di Cristo, e nulla vi è di genuinamente umano che 
non trovi eco nel loro cuore» (Gaudium et spes, 1). 

Questa celebre affermazione del Concilio Vaticano II, che esprime il sentire e 
lo stile delle comunità cristiane in ogni epoca, continua a ispirarne i membri e 
li aiuta a camminare con i loro fratelli e sorelle nel mondo. Penso in 
particolare a voi, missionari e missionarie ad gentes, che, seguendo la 
chiamata divina, siete andati in altre nazioni per far conoscere l’amore di 
Dio in Cristo. Grazie di cuore! La vostra vita è una risposta concreta al 
mandato di Cristo Risorto, che ha inviato i discepoli ad evangelizzare tutti i 
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popoli (cfr. Mt 28,18-20). Così voi richiamate la vocazione universale dei 
battezzati a diventare, con la forza dello Spirito e l’impegno quotidiano, 
missionari tra le genti della grande speranza donataci dal Signore Gesù. 
L’orizzonte di questa speranza supera le realtà mondane passeggere e si apre 
a quelle divine, che già pregustiamo nel presente. Infatti, come ricordava 
San Paolo VI, la salvezza in Cristo, che la Chiesa offre a tutti come dono della 
misericordia di Dio, non è solo «immanente, a misura dei bisogni materiali o 
anche spirituali che […] si identificano totalmente con i desideri, le speranze, 
le occupazioni, le lotte temporali, ma altresì una salvezza che oltrepassa tutti 
questi limiti per attuarsi in una comunione con l’unico Assoluto, quello di Dio: 
salvezza trascendente, escatologica, che ha certamente il suo inizio in questa 
vita, ma che si compie nell’eternità» (Esort. ap. Evangelii nuntiandi, 27). 
5

a
 sosta Animate da una speranza così grande, le comunità cristiane possono 

essere segni di nuova umanità in un mondo che, nelle aree più “sviluppate”, 
mostra sintomi gravi di crisi dell’umano: diffuso senso di smarrimento, 
solitudine e abbandono degli anziani, difficoltà di trovare la disponibilità al 
soccorso di chi ci vive accanto. Sta venendo meno, nelle nazioni più avanzate 
tecnologicamente, la prossimità: siamo tutti interconnessi, ma non siamo in 
relazione. L’efficientismo e l’attaccamento alle cose e alle ambizioni ci 
inducono ad essere centrati su noi stessi e incapaci di altruismo. Il Vangelo, 
vissuto nella comunità, può restituirci un’umanità integra, sana, redenta. 
Rinnovo pertanto l’invito a compiere le azioni indicate nella Bolla di indizione 
del Giubileo (nn. 7-15), con particolare attenzione ai più poveri e deboli, ai 
malati, agli anziani, agli esclusi dalla società materialista e consumistica. E a 
farlo con lo stile di Dio: con vicinanza, compassione e tenerezza, curando la 
relazione personale con i fratelli e le sorelle nella loro concreta situazione (cfr. 

Esort. ap. Evangelii gaudium, 127-128). Spesso, allora, saranno loro a insegnarci a 
vivere con speranza. E attraverso il contatto personale potremo trasmettere 
l’amore del Cuore compassionevole del Signore. Sperimenteremo che «il 
Cuore di Cristo […] è il nucleo vivo del primo annuncio» (Lett. enc. Dilexit nos, 

32). Attingendo da questa fonte, infatti, si può offrire con semplicità la 
speranza ricevuta da Dio (cfr. 1Pt 1,21), portando agli altri la stessa 
consolazione con cui siamo consolati da Dio (cfr. 2Cor 1,3-4). Nel Cuore umano 
e divino di Gesù Dio vuole parlare al cuore di ogni persona, attirando tutti al 
suo Amore. «Noi siamo stati inviati a continuare questa missione: essere 
segno del Cuore di Cristo e dell’amore del Padre, abbracciando il mondo 
intero» (Discorso ai partecipanti all’Assemblea generale delle Pontificie Opere 

Missionarie, 3 giugno 2023). 
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6
a
 sosta 3. Rinnovare la missione della speranza 

Davanti all’urgenza della missione della speranza oggi, i 
discepoli di Cristo sono chiamati per primi a formarsi per 
diventare “artigiani” di speranza e restauratori di 
un’umanità spesso distratta e infelice. A tal fine, occorre rinnovare in noi la 
spiritualità pasquale, che viviamo in ogni celebrazione eucaristica e 
soprattutto nel Triduo Pasquale, centro e culmine dell’anno liturgico. Siamo 
battezzati nella morte e risurrezione redentrice di Cristo, nella Pasqua del 
Signore che segna l’eterna primavera della storia. Siamo allora “gente di 
primavera”, con uno sguardo sempre pieno di speranza da condividere con 
tutti, perché in Cristo «crediamo e sappiamo che la morte e l’odio non sono 
le ultime parole» sull’esistenza umana (cfr. Catechesi, 23 agosto 2017). Perciò, 
dai misteri pasquali, che si attuano nelle celebrazioni liturgiche e nei 
sacramenti, attingiamo continuamente la forza dello Spirito Santo con lo 
zelo, la determinazione e la pazienza per lavorare nel vasto campo 
dell’evangelizzazione del mondo. «Cristo risorto e glorioso è la sorgente 
profonda della nostra speranza, e non ci mancherà il suo aiuto per compiere 
la missione che Egli ci affida» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 275). In Lui viviamo e 
testimoniamo quella santa speranza che è «un dono e un compito per ogni 
cristiano» (La speranza è una luce nella notte, Città del Vaticano 2024, 7). 
I missionari di speranza sono uomini e donne di preghiera, perché «la 
persona che spera è una persona che prega», come sottolineava il Venerabile 
Cardinale Van Thuan, che ha mantenuto viva la speranza nella lunga 
tribolazione del carcere grazie alla forza che riceveva dalla preghiera 
perseverante e dall’Eucaristia (cfr. F.X. Nguyen Van Thuan, Il cammino della 

speranza, Roma 2001, n. 963). Non dimentichiamo che pregare è la prima 
azione missionaria e al contempo «la prima forza della speranza» (Catechesi, 

20 maggio 2020). Rinnoviamo perciò la missione della speranza a partire dalla 
preghiera, soprattutto quella fatta con la Parola di Dio e particolarmente con 
i Salmi, che sono una grande sinfonia di preghiera il cui compositore è lo 
Spirito Santo (cfr. Catechesi, 19 giugno 2024). I Salmi ci educano a sperare nelle 
avversità, a discernere i segni di speranza e ad avere il costante desiderio 
“missionario” che Dio sia lodato da tutti i popoli (cfr. Sal 41,12; 67,4). 
Pregando teniamo accesa la scintilla della speranza, accesa da Dio in noi, 
perché diventi un grande fuoco, che illumina e riscalda tutti attorno, anche 
con azioni e gesti concreti ispirati dalla preghiera stessa. 
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7
a
 sosta Infine, l’evangelizzazione è sempre un processo comunitario, come il 

carattere della speranza cristiana (cfr. Benedetto XVI, Lett. enc. Spe Salvi, 14). 
Tale processo non finisce con il primo annuncio e con il battesimo, bensì 
continua con la costruzione delle comunità cristiane attraverso 
l’accompagnamento di ogni battezzato nel cammino sulla via del Vangelo. 
Nella società moderna, l’appartenenza alla Chiesa non è mai una realtà 
acquisita una volta per tutte. Perciò l’azione missionaria di trasmettere e 
formare la fede matura in Cristo è «il paradigma di ogni opera della Chiesa» 
(Esort. ap. Evangelii gaudium, 15), un’opera che richiede comunione di preghiera 
e di azione. Insisto ancora su questa sinodalità missionaria della Chiesa, come 
pure sul servizio delle Pontificie Opere Missionarie nel promuovere la 
responsabilità missionaria dei battezzati e sostenere le nuove Chiese 
particolari. Ed esorto tutti voi, bambini, giovani, adulti, anziani, a partecipare 
attivamente alla comune missione evangelizzatrice con la testimonianza della 
vostra vita e con la preghiera, con i vostri sacrifici e la vostra generosità. 

Grazie di cuore di questo! 
Care sorelle e cari fratelli, rivolgiamoci a Maria, Madre di 
Gesù Cristo nostra speranza. A Lei affidiamo l’auspicio per 
questo Giubileo e per gli anni futuri: «Possa la luce della 
speranza cristiana raggiungere ogni persona, come 
messaggio dell’amore di Dio rivolto a tutti! E possa la 
Chiesa essere testimone fedele di questo annuncio in 
ogni parte del mondo!» (Bolla Spes non confundit, 6). 

Roma, San Giovanni in Laterano, 25 gennaio 2025, festa della conversione di San Paolo.  

Francesco 

8
a 
sosta  FIACCOLATA GUIDATA DAI RAGAZZI  

da via Btg. Val Leogra a via Cavour, ore 18.15  

ARRIVO  Duomo S. Pietro, ore 18.30 – S. MESSA 

KYRIE – Celebrante: È urgente porci sulle orme di Cristo come 

operatori di Speranza, lasciandoci guidare dall’ardore dello Spirito per 

donare Pace. 

1. Per quando non abbiamo camminato sui suoi passi ed accolto il 

grido dell’umanità. Signore pietà 

2. Per quando nel contatto personale non abbiamo trasmesso 

l’amore del Cuore compassionevole del Signore. Cristo pietà 

3. Per quando non siamo stati luce nella notte, per non aver donato 

una pace disarmata e disarmante. Signore pietà 
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INTERCESSIONI – Litanie di santa Bakhita 

Signore, pietà  Signore, pietà 

Cristo, pietà  Cristo, pietà 

Signore, pietà  Signore, pietà 

Santa Giuseppina Bakhita  prega per noi 

Consolatrice dei rapiti e sequestrati  ” 

Liberatrice degli schiavi  ” 

Protettrice dei minori abbandonati  

 

Soccorso degli esiliati 

Guida dei migranti 

Sollievo dei torturati 

Speranza degli emarginati 

Voce di chi non ha voce 

Avvocata degli indifesi 

Coraggio dei deboli 

Gioia degli umiliati 

Serva dei poveri e dei piccoli prega per noi 

Modello di fedeltà nella sofferenza  ” 

Modello di obbedienza alla volontà di Dio  ” 

Esempio di sobrietà e povertà evangelica  

” 

” 

Esempio di purezza di mente e di cuore 

Esempio di pazienza e perdono 

Esempio di perseveranza nella croce 

Esempio di fiduciosa intercessione 

Maestra di umanità  

Maestra del silenzio e della riconciliazione 

Maestra di ascolto e discernimento 

Ispiratrice di vocazioni missionarie  

Fortezza dei missionari  

Confidente spirituale degli sposi  

Santa del perdono e della pace  

Forza di riscatto per l’Africa  

Gloria dei popoli africani  

Figlia benedetta della carità  

Umilissima nell’amore  

Santa che spezza le nostre catene  ” 

Patrona delle vittime di ogni schiavitù  ” 
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Dono di una speranza possibile  prega per noi 

Sorella universale  ” 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, perdonaci, o Signore. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, ascoltaci, o Signore. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 

O Dio Padre di misericordia che ci hai donato santa Giuseppina 

Bakhita quale sorella universale, evangelico modello di fede semplice 

e di operosa carità, per sua intercessione donaci la grazia di 

accogliere la tua chiamata alla missione nel mondo e di rispondervi 

con generosità. Dona anche a noi la volontà di credere e amare 

secondo il Vangelo, ed esaudisci le preghiere di chiunque invoca la 

sua intercessione. Per Cristo nostro Signore. Amen  

(Canto: O Dio Padre di Misericordia, pag. 20) 

 

 

Isaia 40, 30-31 

“Quanti sperano nel Signore riacquistano forza, 

mettono ali come aquile, corrono senza affannarsi, 

camminano senza stancarsi” 
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APPENDICE – CANTI  

 

Camminiamo sulla strada 

1. Camminiamo sulla strada 

che han percorso i santi tuoi 

tutti ci ritroveremo 

dove eterno splende il sol. 

E quando in ciel dei santi tuoi 

la grande schiera arriverà, 

o Signor, come vorrei 

che ci fosse un posto per me. 

E quando il sol si spegnerà,  

e quando il sol si spegnerà, 

o Signor, come vorrei 

che ci fosse un posto per me. 

2. C’è chi dice che la vita 

sia tristezza, sia dolor; 

ma io so che viene il giorno,  

in cui tutto cambierà 

   E quando in ciel risuonerà 

la tromba che ci chiamerà, 

o Signor, come vorrei        

che ci fosse un posto per me. 

   Il giorno che la terra e il ciel 

a nuova vita risorgeran, 

o Signor, come vorrei   

che ci fosse un posto anche per me.  

 

Dov’è carità e amore 

Rit. Dov’è carità e amore, qui c’è Dio. 
1. Ci ha riunito tutti insieme Cristo amore: 
godiamo esultanti nel Signore. 
Temiamo e amiamo il Dio vivente 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. 

2. Noi formiamo qui riuniti un solo corpo; 
evitiamo di dividerci tra noi: 
via le lotte maligne via le liti, 
e regni in mezzo a noi Cristo Dio. 

Eccomi 

Rit.: Eccomi, eccomi! Signore, io vengo.  
Eccomi, eccomi!  
Si compia in me la tua volontà. 

1. Nel mio Signore ho sperato 
e su di me si è chinato,  
ha dato ascolto al mio grido. 
m’ha liberato dalla morte. Rit. 

2. I miei piedi ha reso saldi, 
sicuri ha reso i miei passi,  
ha messo sulla mia bocca  
un nuovo canto di lode. Rit. 

Donna di Speranza 

Rit. Donna di speranza sei Bakhita 
dona il tuo cuore tutto a noi 
madre innamorata sei Bakhita 
il tuo amore è tutto per noi. 

1. Le piccole tue mani  
hanno accolto ogni bambino 
il sorriso del tuo volto 
è come il sole del mattino  Rit. 
 

2. Nei tuoi occhi c’è l’amore 
il dolore e l’abbandono 
ma il cuore tuo grande  
ha scelto il perdono.  Rit. 
 

3. Noi siamo tuoi fratelli 
tutti uniti nella pace 
ti portiamo dentro al cuore 
tu serva del Signore. Rit. 
 

4. Con la tua semplicità 
ci hai insegnato che la vita 
è un dono assai prezioso 
grazie Madre Bakhita.  Rit. 
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Ave Maria 

Ave Maria, Ave.  
Ave Maria, Ave. 

(Donne)  
Donna dell’attesa e madre di speranza  
Ora pro nobis.  
Donna del sorriso e madre del silenzio 
Ora pro nobis.  

(Uomini)  
Donna di frontiera e madre 
dell’ardore Ora pro nobis.  
Donna del riposo e madre del sentiero 
Ora pro nobis.  

Ave Maria, Ave.  
Ave Maria, Ave.  

(Donne)  
Donna del deserto e madre del 
respiro Ora pro nobis.  
Donna della sera e madre del ricordo 
Ora pro nobis.  

(Uomini)  
Donna del presente e madre del 
ritorno Ora pro nobis.  
Donna della terra e madre dell’amore 
Ora pro nobis.  

Ave Maria, Ave.  
Ave Maria, Ave.  

 

Madre Della Speranza 

    RE             SOL                   RE 

Madre della Speranza, 
SOL                           LA                         RE 

veglia sul nostro cammino; 
      SOL                               LA       

guida i nostri passi 
   SI-                                              SOL  MI-  LA  

verso il Figlio tuo, Maria! 
  RE               SOL         RE 

Regina della pace 
    SOL                     LA                RE 

proteggi il nostro mondo. 
   SOL                        LA                           SI- 

Prega per questa umanità, Maria! 
      SOL                  LA             SI- 

Madre della Speranza,  
   SOL                  LA              RE 

Madre della Speranza! 
 
SI-            SOL                     SI- 

Docile serva del Padre 
    LA                                       SI- 

piena di Spirito Santo, 
SOL            LA                      RE                       MI-          SI- SOL FA# 

umile vergine, Madre del Figlio di Dio 
 
Tu sei la piena di Grazia. 
Scelta fra tutte le donne, 
Madre di misericordia, porta del cielo. 
 
Noi che crediamo alla vita, 
noi che crediamo all’amore, 
sotto il tuo sguardo mettiamo  
il nostro domani. 
 
Quando la strada è più dura, 
quando più cupa la notte, 
stella del giorno risplenda 
sul nostro sentiero. 
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Grande è la nostra gioia 

Grande è la nostra gioia 
nel veder Bakhita 
amabil madre Moretta 
splender di gloria in ciel. (bis) 

D’Africa donna intrepida 
cercò con fede e ardore 
il volto del Signore 
al quale si donò (bis) 

Docile ed attenta 
al santo suo volere 
l’animo teso al bene 
Sempre nell’umiltà. (bis) 

Cristo in lei splendeva 
nei gesti quotidiani 
donando a piene mani 
la sua carità. (bis) 
 

O Dio Padre di misericordia 

O Dio Padre di misericordia, 
che ci hai donato 
Santa Giuseppina Bakhita 
Quale sorella universale,  
evangelico modello di fede semplice e 
di operosa carità,  
dona anche a noi la volontà  
di credere ed amare 
secondo il Vangelo, 
esaudisci le preghiere 
di chiunque invoca la sua 
intercessione, 
la sua intercessione. 
Per Cristo Signore, nostro Salvatore.  
Amen, amen, amen. 

INNO GIUBILEO DELLA SPERANZA 

Pellegrini di speranza 

Fiamma viva della mia speranza 
questo canto giunga fino a Te! 
Grembo eterno d’infinita vita 
nel cammino io confido in Te. 

Ogni lingua, popolo e nazione 
trova luce nella tua Parola. 
Figli e figlie fragili e dispersi 
sono accolti nel tuo Figlio amato. 

Fiamma viva della mia speranza 
questo canto giunga fino a Te! 
Grembo eterno d’infinita vita 
nel cammino io confido in Te. 

Dio ci guarda, tenero e paziente: 
nasce l’alba di un futuro nuovo. 
Nuovi Cieli Terra fatta nuova: 
passa i muri Spirito di vita. 

Fiamma viva della mia speranza 
questo canto giunga fino a Te! 
Grembo eterno d’infinita vita 
nel cammino io confido in Te. 

Alza gli occhi, muoviti col vento, 
serra il passo: viene Dio, nel tempo. 
Guarda il Figlio che s’è fatto Uomo: 
mille e mille trovano la via. 

Fiamma viva della mia speranza 
questo canto giunga fino a Te! 
Grembo eterno d’infinita vita 
nel cammino io confido in Te.  

 

 


